
RELAZIONE ILLUSTRATlVA 

Lo schema di decreto legislativo è finalizzato a dare atLUazione al disposto dell'aJt.16 
della J. 31 dicembre 20 [2, n.247, che delega il Governo - nelle forme previste dagli 
am. 76 e 77, comma l, della Costituzione al riordino della materia relativa alla 
difesa d'ufficio, in base ai criteri direttivi rappresentati: a) dalla previsione delle 
modalità di accesso a una lista unica dei difensori di ufficio, con indicazione di 
requisiti tali da assicurare stabilità e· competenza dei medesimi; b) dall'eventuale 
abrogazione delle norme vigellti incpmpatibili. 
In coerenza con tali principi direttivi, [o schema di decreto contiene un riordino della 
materia, relativo sia agli aspetti di carattere stretta(lJ.eme amministrativo (con 
particolare riferimenlD alla competenza in ordine alla tenuta dell'elenco dei difensori 
d'ufficio e ai requisiti di iscrizione) sia in ordine a profili di carattere processuale, 
finalizzati a garantire l'efficienza della difesa e la conseguente salvaguardia di 
situazioni di rilievo costituzionale ai sel:.si degli a..-rt, 24e lì l della Carta 
fondamentale. 
L'articolo I dello schema di decreto - intervenendo sul testo de1l'art. 29 delle 
disposizioni di attuazione del codice di procedura penale - prevede che l'elenco dei 
ditènsori d'ufficio (ora tenuto presso ciascun consiglio dell'ordine circondariale) 
venga unificato su base. nazionale, attribuendo al Consiglio nazionale forense la 
competel1Z2. in ordine alle iscrizioni e al periodico aggìorna..llento. 
Al fini di assicurare la qualificazione professionale, sono previsti criteri più stringenti 
per l'iscrizione, richiedendosi che i corsi dì aggìomamento (già considerati come 
requisiti di iscrizione nell 'attuale testo dell'ali.29 citato) debbano essere di congrua 
durala e con un esame finale: è altresÌ elevata a cinque anni la pregressa esperienza 
professionale in materia penale idonea in via aItemativa - a consentire l'iscrizione 
ed è stabilito, in alternativa, il requisito del conseguimento del titolo di specialista in 
diritto penale (:n riferimento all'art.9 dell'a !. n.247 del 2012 e alla relativa 
regolamentazione attuativa, in via di predisposizione). 
Il nuovo testo deli'a.J.t.29 deile disposizioni eli attuazione prescrive cbe il Consiglio 
n~ionale forense provveda sulla richiesta dì iscrizione, previo parere del locale 
Consiglio dell'ordine (cui la domanda va presentata unicamente alla necessaria 
documentazione) e che, ai fini del mantenimento delì'iscrizione, sia necessario 
presentare periodica documentazione idonea a dimostrare l'effettiva e persistente 
esperienza nel settore penale. 
Sempre ai tìni di assicurare idonea stabilità nell'esercizio della funzione è stabiiito 
che il professionista non possa chiedere la ca..,cellazione dall'eJe.nco prima di due 
anni dail'isclizione. 
In via trai1sitoria, l'adicolo 2 di~pone che. i professionisti attualmeme iscriTti agli 
elenchi te.nuii dai consigli dell'ordine siano iscritti automaticamente all'elenco 
nazionale COli onere di dimostrare, alla scadenza del pelÌodo di un almo dalla data di 
entrata in vigore del decreto, la presenza dei requisiti richiesri dalla nuova disciplina 
per il relati\'o mantenimenlo dell'iscrizione. 
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Sempre in coereL1za eGO i princlpl direttivi e, in particolare, con l'esigenza di 
assicurare l'effettività dell'esercizio della difesa d'ufficio (', di coordinare le 
disposizioni proces3uali con le innovazioni dettate in materia organizzativa, 
l'articolo 3 interviene con alcune modifiche del testo dell'art. 97 del codice di rito. 
Si modifica il comma 2. nel senso di prevedere che il nominativo del ciifensore 
d'nfficio venga fOl1ùto all'autorità procedente dai locali Consigli dell'ordine 
(mediante l'ufficio centralizzato costituito presso le Corti d'appello già sulla base del 
testo vigente dì cui lo stesso Consiglio nazionale :orense, in sede di parere, ha 
sollecitato il mantenimento) che devono provvedere a predisporre un elenco dei 
profe.ssionistÌ iscritti all'albo che facciano palie dell'elenco nazionale; viene pure 
previsto che i criteri per la designazione del difensore siano dettati dal Consiglio 
nazionale forense (e non più dagli stessi Consigli dell'ordine) sulla base della 
prossimità alla sede del procedimento e della reperibilità. 
Si interviene altresì sul comma 4, relativo alla materia della sostinlZione del difensore 
di fiducia o d'ufficio designato e non co:nparso; a tal [me, è precisato che, a 
differenza del vigente regime (in base alia quale il giudice può designare altra 
difensore immediatamente reperibj'le e anche non iscritto nell'elenco dei difensOli 
d'ufficio), il sostituto debba comunque essere isclitto agli elenchi suddetti. 
[noltre, si stabilisce che tale sostituzione può intervenire quando il difensore 
designato non sia comparso (per effetto di un impedimento ritualmente rappresentato) 
o non sia stato repento, con espunzione del riferimento aIripotesi dell'abbandono 
della difesa, regolato dal suc~essivo comma 5. 
É poi mantenuta la possibilità, negli agli atti compiuti dalla polizia giudL;daria e dal 
pubblico ministero e che richiedano la presenza del difensore (per i quali è prevista la 
necessità .. in caso di assenza del professionista originariamente designato - di 
IÌchiedere l'ulteriore nominativo di un avvocato iscritto agli elenchi di cui sopta) di 
nomina,-e altro difensore inunediatamente reperibile, nei casi di urgenza, 
Infine, si interviene sul prevedendo ehe il difensore d'ufficio, ora 
sostituibile per "gi\;stificato motivo", possa cessare in modo definitivo dalle sue 
fu"zioni solo per abbaIJdor.o della difesa, incompatibilità o trasmigrazione del 
processo per ragioni di competenza, casi nei quali l'autorità che procede deve operare 
ai sensi del disposto dei C'olluni 2 e 3 (iegolanti la materia della designazione ex 170VO 

del difensore d'ufficio). 
A tale fine, in relaziol:e alle osservazioni fOffi1ulale su! punto [!el parere dei Consiglio 
nazionale forense, deve 50ttolinefu-si che il dovere di liferire ai Consigli dell'ordine 
sui casi di abbandono della difesa è già previsto dal vigente art. 105 cod.proc.pen.. 
L'articolo 4 intecviene sul testo de1l'art.102 del codice di rito, aggiungendo UI1 terzo 
comma, per il quale il sostituto del difensore d'ufficio, nominato da;lo stesso ai sensi 
del primo comma, deve essere iscritto agli elenchi di cui sopra (necessità previsLa, dal 
vigente art. 97, comma 4, cod.proc.pen., solo "nel corso del giudizio" e non in via 
gellerale). 
L'articolo 5 dello schema, infine, delta la clausola di invarianza fllla:niaria iil base 
alla quale dall'attuazione del decreto non possono disce"dere ,movi oneri a carico 
della fllli\eza pubblica. 
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RELAZlONE TECNJCA 

E' s,ato esamina(!) il testo del presente decreto legislativo finalizzato a dare at1uazione al 

disposto dell'art. 16 della legge 31 dicembre 2012, r" 247, che delega il Governo al riordillo della 

materia relalÌva alla difesa d'ufficio sulla base di criteri rappresentati, in particolare, d?Jla 

previsione delle modalità di accesso ad una unica lista dei difensori à'ufficio, con !'indicazione dei 

requisiti tali da assicurare stabilità e competenza dei medesimi, nonché dzll'eventuale abrogazione 

delle norme vi geJ1 li incompatibili, 

In rifeJlmento a ciò, lo schema di decreto contiene un riordino della materia, relativo sia agli 

aspe;!; di careitere strettamente anu1~inistrativo (!enffia elenco dei difensori d'ufficio e p!'tse,tZa dei 

requisiti di iscrizione), sia in crdine 2 profili cii carattere merumente prOCesS;;:a!e il cui tlne è ql!eIio 

dì garantite l'efficienza della difesa e la salvaguardia di situazioni di rìlìevo costituzionale, 

DalJ1esame deg~i artico1j si esince quindi l'aspetto squisitanlente tecnicQ delle disposÌz:oni 

(modalità inserimento neU 'elenco dei difensori d'ufficio; condizioni nec:ssarie per la permanenza 

nell'elencD predetto; iscrizione automatica nell'elenco nazionale: criteri generali per la nomina, 

dalle guaii non si rinvengono, per la loro stessa namra, ?romi ,di onerosità Il carico deUa 

finan7,ll puhblica. 

Ne deriVi! quindi la sostanziale- neutralità finanziaria del pro,~,;edirnento in pa:ola, 

confermandosi al riguardo la validità de.lla clausola dì invarianza comenu!a all'articolo 5 del 

provvedimento, 

27 NOV.2014 
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A..'iALlSI TEC~1CO-KOln[ATIVA 

PARTE 1. ASPETT] TECNICO ..NORMATIvl DI DIIUTTO INTElli'iO 

I) Obiettivi e necessità dcII'intervento normativQ. Coerenza con il progmmma di governo. 

Il pre<'eme schema di decreto legislativo è fmalizzato ad attuare ia delega confe11ta dall'artl6 della L 
31 dicembre 1012, n,24i (recante la nuova disciplina dei!' ordinamento della professione foreme), con 
la quale il Governo' è stato delegato ad adottare - "nlro il tenuine di 24 mesi dal;'entrata in vigore 
c.elia legge'::' un decreto legisiativo ieCante il riorciirfò del1a materia della difesa d:ufficjo~ sul1a base 
cei criten rappresentati: a) dalla previSIOne dei criteri e delle, modalità di accesso a lilla lista uaica, 
mediante indicazione dei reqliisJti che assicurino ta s--tabitità e !a cOIngelenza della. difesa tecnica 
d'ufficio; bl dall' abmgeziolle delle ,"Olme vigenti incompatibili. 
Il riordino della disc'plina, il cui contenuto essenziale (q:lanto allo specifico oggetto della delega) si 
trova negli artl,97 cod.proc,pcn e 29 delle rejati,'c disposizioni di attuazione, si è reso necessario al 
flne di improntare il sistema nOimativo regolante la difesa :l'ufficio a caratteri idonei ad <L~sicurame 
j'effetti"ità e l'adeguatezza professionale, in direria attuazione dì princ.ipi di rango costituzionale q1:a:i 
q'Jelli c.olCtenuli negli artt 24 e III della Cana fondat"en~le. 
Sul pUC!to, il sistema nazionale -- pure riformalo per effetto della L 6 ",ar:ro 2001, 11,60 (che è 
intervenuta su U11 sistema cbe già aveva fOffilalO oggeno di una pronuncia di conda.'1Ila nei confronti 
dejJ'ltaiia da pane della COtte Europea per i dirilti dell'Uomo, in panicolare nella sentenza Sanwno 
del 27 aprile 2006) - presonta tuttora delle criticità, soprattutto in dferimento all'c,igen7z di 
assicurare, in relazione a tutte le scansio:1i processuali, l'assistenza da parte di un difensore d'ufficio 
munito di adeguata qua!ificaz,:one professionale, 
L'intervento normativo è coerente Gon il progran1rna dì GOVeI11Q. 

:') An2lisi d~l quadro normati\'o nazionale 

La disciphna naziom:le in ma:eria di difesa d\lt1ìcio risuJta prE'yalemernente co;n~nu1a :ieU"arL 97 
c.p.p_ e negl1 Hm. da 28332 delle relali".'e dìsposizio:lf di r:Ituaì;ione, me,1tre ulteticri dlsposiz;ol,i (in 



panic.oI5Tè. r:egli aTIi:. 1 j 6-118) S0l10 conteilu1e nel T.C. ~ljl1e spese di giustizia emesso CO!"} d.P.R. 
1'1.115 del 2001. con ps.rtÌC-ol"re riferL."1.1ento ai presupposti c ai limiti in base ai quali rerario è renuto 3 

corrispondere i relat.ivi compensi profe~sionalì. 

3) 	 rncideu7.l1 delle norme propMte sulle leggi e i regolamenti \'igenti. 

Le nOiìl1e iiltrodotte vanno a inc.idere sulla vigente normativa di riferimento e1 in panlcolare (mediante 
la tecnica di abrogazione peI sostituzione), sul]'art.97 cod.proc.pen. e sull'art.29 delie disposizioni di 
attuazione: "iene altre.sì introdotto un nuovo conuna nell'ambito dell' al'(.1 02 cod.proc.pen. 
Viene inoltre prevista una specifica disposizione transitoria in materia di iscrizione all'elenco dei 
difensori d'uftìcio. 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento eOll i principi costituzionali. 

L'intervento attua i principi espressi dagli fu-tt. 24 e 111 della Ccstiruzione, essendo iina.1izzato ad 
assicurare l'effettività e la qualificazione professionale dei difensori d'ufficio. 

5) 	 Analisi delle compatibilità dell'interycnto con le competenze c le funzioni delle regioni 
ordinarie e a st.mto speciale nOllché degli enti locali. 

Il decreto legislativo non presenta aspelti di intertè,e:1:Z3 o di incompatibilitit con le competeèlZe 
costituzionali delle. RegionJ, incidenùo su materie di carattere proccssuale riservate alla co:mpttenza 
esclusiva dello Stato. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le dispOSLZ1Ol11 contenute nelfintcfì,;c.nto eSaTI1inato sono compatibil.i e rispe~tano i principi di cui 
ali'rutlcolo 118 della Costituzione, ~., qll.&.'1to non prevedono né determil1ano, sia pure in "via indiretta, 
nuovi o più onerosi ade.Iì.1pi..menti a ca..-ic.o degli enti locali. 

7) 	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni c della piena utilizzazione delle possihilità di 
dele-gificazione e deglì strumenti di semplificazione nonnatiya. 

L'intervento n0l111ati\'o inCide in materie risel\~ate alla fonte pri.maria. 

8) 	 VcriTica deH 'esistenza di progetti di legge \'er(en(; su materia analoga all'esame del 
Parlameoto c relativo stato dell'iter. 

Non risultano progetti di legge all'esame del Parlan1el1to. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Le disposizioni contenute Jlel provvedimento tengono conto dell'interpretazione fOl"i\a dalla 
giUl'lSprudenza in ardine alrappiicazione de] vigeilte testo deJrarl. 97 cod.proc.pen.. ~Oll risuìm ìa 
pendenza di questioni di legittimità cosliruzioi13le rdarive alk nonne oggetto de)J"intervento 
regoiatorìo. 
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PARTE II. CO~TESTO \'ORMAT1VO COMUNlTARlO E INTERi'lAZIONALE 

lO) Analid della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europe,o. 

Il decreto legislativo pone in attuazione i principi Ùl materia di giusto processo comenutì ncil'art6 
della Convenzione europea dei diritti dell'Uomo oltre che nell'an.48 della Carta dì Nizza. 

i l) Verifica dell'esistenza di procedure di infl'azioae da parie della Commissione Europea 
sul medesitno o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di L'lfrazìone da parte della Comr.:lissione E·.:ropea sul medesimo o r.nalogo 
oggetto, 

12) Analisi della compatibilità deU'intervento con gti obbligoi internazionali. 

L'i"tervento è pienamente compatib'iìe con glì obbHglù intcl'l1a:z.iomùi derivami dall'art.6 della 
Con,:enione EDU. 

131 [ndlcazioni delle linee pre\'alentì della giuri~prudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Co rte di Giustizia delle COnlunità eur()pcc sul medesimo o analogo aggett(). 

Risultano numerose pronunce della Corte di Giustizia dell'Unione europea che, in coerenza con 
i'attuale disposto dell'art.6 del TranEto, harmo ritenuto che i principi dettati dalla Convenzione EDU 
costituiscano parte in(egr&t1te "el dizirto dell'UrJone. 

14) Indicazioni deUe linee prevalenti ddla giurisprudenza m,vero della pendenza di giudizi 
inna,u:i alla Corte Enropea dei mrirti dell'uomo mI medesimo () analogo oggetto. 

Lo Stato ilaliano ha subito una condanna (nel caso Sannino c, Italia, semenza 27 aprile 2006) in 
relazione aiia compatibilità COn ia Convenzione Europea del testo dell'art.97 cod.proc.pen. v;<'?,1'," 
prima delle modifiche introdotte con Ln.60 del 200 l. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione su.! medesimo ogg(;\Ho 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Tutti gli Stati membri sono tenuti al rispeHo deil'lllt.6 deE" Com'cnzione EDD. neJl'interp~etaziOl1e 
datane dalla Corte di Giustizia, sulla base del rinvio ai principi contenulÌ nella Convenzione stessa 
operato daii'alt,6 del Trattato. 

PARTE II1. ELE~'lENTI DI QCALITA' SISTE/l'tUrCA E REDAZroNALE DEL TESTO 

1) 	 Indlviduaziolle delle num'e definizioni normalive introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coc-rc:az.a ('()n queUf: già in uso. 

H pro\"vedimenro non ('or.tiene nU(lv-e definiziO;'ll nonj]3tlve. 

2) 	 Vcrìf.ica de[[a corrertezz.a dei riferimenti u<lrmath-i contenuti nel progetto, con 
particolare. r-iguardo alle succe~~i\'e modificazioni e.d lutegra.z,ionì subite dai me,dt:':,imì. 

I rifcrù:1enti ~lcnl1ath:i che fguriElG r:eUO schema 50no COlletti, 
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3) 	 Rìcorso alla tecnica della novella leg-is[ativa per introdurre ll1odificazioni ed integrazioni 
a disposizioni vigenti. 

L:L."1.tervento nOTIl1ativo prevede~ in uno spe.cifico artic.olo: rintegrale sosIituzione de-1raI1.29 delle 
disposizioni di attuazione del codice di procedura penale e inten'ienc su tre commi dell' iilt.97 
cod. proc.pelL pure disponendone la sostituzione. 

4) 	 Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative cspre.sse nel testo normatiyo. 

li testo nonnativo (con particolare riferimento all'an.97, COmnll 2, 4 e 5 e all'art.29 delle disposizioni 
di attu2.Zione)~ detennÌna fabrogazione delle corrispondenti norme previgenti. 

5) 	 Iridi,'iduazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
rcviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Non sono presenti dispo5izioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente 
abrogate o di interpretc.zione autentica o de.rogatorie lispetto aUa normativa \"igente. 

6) 	 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a caratte.e 
integrativo o correttivo. 

}\Ton sono p;esentl ulteriod deleghe aperte sul medesimo oggdto. 

7) 	 Indica7.ione degli e.\'eutuali atti successivi attuatiYi; verifica della congruenza dei termini 
p,-.visti per la loro adozione. 

Il pro·...·vedirnenlo costitui.sce attuazione di delega legislativa conferita con r art. l 6 della L 31 dicembre 
2012, n.247; il te/mine per l'attuazione va a scadere il l febbraio 201:5. 

8) 	 Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provYe.dimento, owero indicazione dcUa necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella rolazione economico-finanziaria della sostenibUità dei rel.ti,'i 
costi. 

Le strutture deil' Amministrazione proponente provvcd~rarUlo aila valutaziolle statistica degii effetti 
cOilscguellti agli altri interventi nDImatiY1 che, nel caso in es·am.e~ ~Yranr.o carattè.[e lnisurabilc in 
specifico riferimento a11l11merO dei professionisti iSe-ritli i.1eli~eìencD unico nazionale. 

http:all'art.29
http:all'an.97
http:de-1raI1.29


ANA LISI D l L'VIP ATTO DELLA REGOLAl\1ENTAZIO NE (A.I.R.) 
(ali. "/\" alla Direttiva P .C.M. 16 gennaio 2013) 

TITOLO: SCHEMA DI DECRETO .LEGISLATIVO LN iI·IATERL\ Dr RIORDL'\O 

DELLA DISCl1'LlNA DELLA DIFESA D'UFFICIO AI SENSI DELL'ART.16 DELLA 

LEGGE 31DICE~1:BRE 2012, N.z.n . 

 

       
 

     

ISezione l - COfl~es(o e Ohi,!!f;"; del/'Ìlrt::.:en,-,-,!e~.I!:ct0=--cd"i"re::.'g"o:.:!~a:.:n:.:,e:cIl:c{::.:a,,,-i.::.o:.:,,,,e:..:___________-' 

A) la rappresentaziolle del problema da risoll'ere e delle criticità cOl!slirtate, IlJ1c/'e COI! 

riferimenfo al colitesto ilftel'llazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed ecoFWI1Iicf!1! 
COff5-iderate .~ 

npresente schema di dec<reto legislativo è finalizzalO ad attuare la delega conferita dalJ'art.16 della 
l. 31 dicembre 2012, n .247 (recante la nuova disciplina del!' ordinamento della professione forense), 
COn la quale il Govemo è slato deleg,ilO ad èdottare - entro il termille .di 24 mesi dall'entrata in 
vigore della legge _. un decreto legislativo recaDte il riordino della maleria della difesa d'uffic·io, 
sulla base dei criteri rappresentari·. a) dalia previsione dei criteri e delle modalità di accesso a una 
iista unica, mediante indicazione dei requisiti che assicurino la stabilirà e la competenza della difesa 
txnica d'ufficio; b) dall'abrogazione delle nOnne vigenti incompatibLH. 
li riordino della disciplina, il cui contenuto essenziale (quanto allo specif1co oggetto della delega) si 
tro\'a negli al't1..97 cod.proc.pen e 29 delle relative disposizioni di attuazione, si è reso. necessario al 
rene di improntare il sistema nonnativo regolante la difesa d'ufficio. seconda caratteri idonei ad 
assicurame. l'effettività e l'adeguatezza professionale, in diretta attuazione di principi di rango 
costinlZionale quali quellì contenuti negli "rtt. 24 e 111 della Carta fondamentale-
Sul punto, il sistema !lazionale - pure riformato per dI'etto della 1. 6 marzo. 2001, n.GO (che è 
intervenuta su un sistel'na che già ave\!~ fonnato oggetto di una pronuncia df condanna nei confm:tti 
ddrItaìia da parte della Corte Europea iler i di,ini dell'Uomo, in particolare nella sentel= Sannino 
del 27 "prile 2006) presenta tuttora delle criticità.. soprattutto in riferimento all'esigcn7"" di 
a.~sicurare, in relazione a tutte le scausioni pmcessllali. l'assistenza da parte dì un difensore d'ufficio 
munito di adeguata qualificazione profcssion~!e. 

Bì l'indicazione degli obietti"i (di brel'e. medio o IU11go periodo) perseglliti COli /'il1ten'(mto 
l1ormativ(] : 

GH obiettivi perseguiti con Pi!;ten'ento nOTlJ.1ativo sono coerenti con j princlpÌ :;: criteri c.onte:nutl 
;1e!ìa legge di delegazicme e1 pestanto; sono quelli: 

?) 	 di istitulTe ilii elenc8 tmko dei òife-nsorì d'ufficio, accentrandone la gestione su :Jase 
:12z1onale (con attribuzione dei l:datÌ\:j cOI!1piti; prima spettanti ai Co:asigli dell'ordine 
çÌrccndarì3.li. al Consiglio na~i(\naje fOfeDse): 

bOI 	 di pre"òicn! più ~rrjngenii etiier; di qualifico3zione per l'accesso aJrelenco unico: 

http:��rccndar�3.li
http:dalJ'art.16
http:DELL'ART.16


---------------

c) 	 di in~erv:enire sulle dispos:z:onr processu;:ijj rego12Ii:ì 1a rn.ateria~ a1 fine di prevedere che il 
difensore non1Ìnatù d~ ufficio assicuri la propria assistenza con cOiìtinult2 e che, il1 caso di 
impedimento O di abbondano della difesa, venga sostituto (in modo provvisorio o ddinitivo) 
con un professi0nista isc.rit10 al predetto elenco unico naz.ìonalc. 

C) la descrizione degli indicatori che c01lsentirruwo ,li verificare il grado di raggùi/lgimmto degli 
obietavi indicati e dì 71Wllitorare {'atfuazÌQlle deY"Ìnter1'en{o nell'ambito della vIR: 
Gli indicatori c.he collsentiranno di verificare il raggiw1gimento degli obiettivi saranno 
rappresentati, in riferimento al profilo ;:;tret:amen(e aI!l!"Olinistrativo, dal numero di procedimenti 
nualizznti a]],iscrizione nell'elenco unico istruiti &i Consigli dell'ordine (aventi fUl'lLÌOru 
consultive) e definiti dal Consiglio nazionale forense; da tale indicatore, difatti, sarà possibile 
desumere il nUmero effettivo di professionisti disponibili ad assumere la difesa d'ufficio e i11 
possesso dei necessari requisiti richiesti ds,lla nuova Ilormath'a 
Altro indicatore di rilievo sarà costituito dal numero di ca,i di abbl!ndono non git:stifi~ato della 
difesa d'ufficio, segnalati da parte dell'autorità giudiziaria e il numero di procedimenti disciplin.arì 
istruiti e defin.iti dai competenti organismi forensi. 
In ragione della diversila di disciplina oggi prevista in materia di iscrizione nelr elenco dei difensori 
di ufficio, si ritiene che il dato statistico attuale non possa invece essere significativo, 

D) l'indicazione ddle catl!gorie dei soggetti, pubblici e priva.ti, destinatari dei principali effetti 
dell'iuterl'ento regolalori: 

Risrutano desti1J8tal'j delle presenti disposizioni gli avvocati e organismi forer.si (in particolare, i 
Cons:gli dell'ordine circondari2Jl e il Consiglio nazionale fOrel)Se), nor1.ehé gli appartenenti alla 
:;:>olizia giudiziar1i1~ alla magjstratu,a requirente. e 2. quella giudicante, direttarrHmte investiti dei 
jJ1"o\.\'edimentì di nOlnil1a dei dife;nsori d'ufficio. 
Tra i soggett~ privati! ~ono interessate le persone sottopo~te a prosedimento penale e prive di 
difensore di tìdccia, a prescindere dalle disponibilità economiche che, inwce, rigaardano la diversa 
mcièrìa del grawito patrocl~io_ 

I Sezione 2 • Procedure dÌ cOflsultazÙme precedenti l'imerl'ellto: 

'.!el rispetto della nonna di delegaziOl\e cor:lenma neli'~rt16 deolia L n.247 del 2012, si è proceduto 
alla fonncle, ricruesta di parere nei confronti dci Consiglio nazionale forense. 
In aggiunia, questo Ufficio legìsl~tÌ\'o ha potuto analizz2J'c le osservaziorj e i pareri fomiti dalle 
associazioni fore-:nsi~ espressi nel corso di Un tavolo (avente crJa1e oggetto le materie della difesa 
d'ufficio e del paTrocinio a spese dello Stato) COl1vocato nello SCOrSO mese di maggio e al quale 
hanno preso i rappresentanti del Consiglio nazionale lòrense, deHa Cass~ forense, 
dell'Orgaillsmo :mitano dell'Avvocatura, dell'Uillone delle Camere penali, dell'Unione delle 
Camere civilì, dell'Associazione italiana degli ",'vocali per la f=ig!ia e i minori, deirUnione 
lì3zjonale deìle Camere minorilì e delf Associazione italiana dei giovani a\'\'ocati 
In !·iferìmento alle disposizionj avenli nanlra prettamente finanziaria, ,i e proceduto a 
inlerloct;.zìone (·CD gli uftici Ìntenu aVçnt! apposita competenza. 

--c----,------,--,----c---------'-,
i Sé;:iOl!(! 3 - Valutazioue defl~{Jp:.ioIle di flOll illtén'[mto di n::golal11eu(aziol1i? (opr.ioue zero) I 

L·opzione di nO!ì intef';enl(' non è valulabile ne} caso di specie. drtesa la suss:s\enza di delega 
leglsla~iva. tenuto cento deiJe criiiciùl di cui ~lìa lettera A della Sezione 1: ri:merto a tale crilicità. 
!·(l~~zione di :!On Ì;ilclìC'nlo ne determir'Jerebbe 1·aggr3.yc:.mE':1:(). . 

http:forer.si
http:priva.ti


l Sezione 4 - Opzioni alterrtats"l'e all'intervento regolofiJrlo .. 

In considerazione dell'eslslen:za dì espressa delega legislativa, le opzioni alternative sono state 
valuta!e, ma scartate poiché a\'rebb~ro dato luogo ad lina inadempienza del Go\'erno rispetto alle 
statuizioni della legge delega. Nel merito, sono stati individuali criteri e modalità di accesso alla 
lista unica cki difensori dì ufficio eli diretta correlaz~cne con requisi~i di professionalità e 
comprovata esperienza, idonei a fornire direlto riscontro agli stringenti criteri di stabilità e 
competenza imposti dalla legge di delegazione, 
Sempre nel merito, il testo ddiniti\'o della schema di decreto ha adeguatamente tenuto conto delle 
osservazioni contenute nd parere formulato dal Consiglio nazionale forense, recepeodone in larga 
parte i corre'liv; proposti D,petto al testo originariamente predisposto (sia i" ordine alla disciplina 
delì'accesso all'elenco ·.h"Ùco nazionale e sia in ordi"e alle modifiche di carattere prettamente 
processùale); 110n si è ritenuto di accogliere il riiieyo inerente 3a .necessità di imporre al giudìce la 
segnalazione dei casi di, abbandono della difesa d'ufficio al competente Co!:lsiglio dell'ordine, 
essendo tale obbligo già ç,ontenuto nel vigente ccdice di procedt:ra penale. 

IS~iol1e 5 - GiustijìC'llzialle de/f'opzhJlle regolaloria proposta e valu/aZ/OIIl? degfi alleri! 
'-'!'11.f711niSlrath'i e dell'imp([tio su/le PMI: 

A) gli S11antaggi e i vafltaggÌ deltropziorre prescè!Ja, per i tlestittatari diretti e irrdireftì. a brere e a 
medio-lungo termine, adeguatameflfe itusurafi e qutllttificaa, auche COlf riferimento alla possibile 
ilfcide!lza sulla orgal1iuazi'.olle e sulle attività delle puhhliche al11llfùtistrazfoni, Evidenziando i 
relatil!i vantaggi co/Jetiil'i netti e le relad"efanti cli iriforma;;iolle: 

L'opzione scelta :lon presenta svantaggi. li presente imencemo regolatorio ha la finalità di dare 
attuazione a una norma di delega, a propria volta werellte c,oil principi di carattere costituzionale. 
Per qU:lmo riguarda i soggetti p;ivati c, in particolare, i professioilisti rìchiedeilti i'iscrizioae 
aWelenco U!11CD nazìol1ale~ la normatjva vigente già richiede (quale clÌteno alteluatlvo 
all'cspericwA in materia) la frequentazione di appositi corsi di qualificazione, in ,cIazione ai quali il 
decreto ha li..T'licamente specifical0 i reqursiti di durata e la necessj~Là dj -un esame finale. 
Non Sussistono oneri di carattere a~Haiuntivo nei confronti delle Dubbliche atruìì1..i1ÌstrazionL 
Qumto ai cittadini; in ragjon~ d(!(r~quis!tì dì professionalità rfchiesti per i'iscrizicne. nelPapposito 
elenco dei difensori d~uffido e delle (Esposizioni stringenti in lema di ~ostit"ùz:ione~ è ragionevole 
prevedere che gli stessi, ove accedano all'istituto deUa ditèsa di ufficio, godranno di un livello 
superiore di professionalità dei patrocinator; 

B) l'ìndivìduazfoue e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sui/e micro, piccole e medie 

imprese: 

L'i/lter\'ento lIon determÌna effeTti slllfe P.M'!. 


C) rÌìtdicazioue e la SEima degli oneri injo7'l1uztid e dei l'e/ativi costì ammirtistrath~i, introdotti (] 
eliminati (f carico dì citUu1ilti e imprese. Per Gliel'e iujol'm.afillO si it1tende qualunque 
ade.111pim.f!r1ta comportante raccolta, elaborazione:) trasmissio!le~ cOHservrr:;)ofle e jJl'(!du:j{J!te di 
il1formaziaui e documenfi alla pt.ibblica am.miuistraziol1e: 

Pcr! j)l'ofe::sionisti, il dec,'elo ~pe.::ifica j 9~'esUpp('i$ti per raccesso all'eie.nco U~!iCD :ìa2tOlla!e del 

~i;fEnS0ri o'ufflCìo, fi5:::ando ì req~ìisill di durata di:i di qualifice.l~or:<:' (già ~,r€\:isij daJJa 



nOTI11atlva vigente) e la necessità di 1Jli esame finale; viene previsto; in alternaùva t ronere di 
documentare la pregressa al1i,'ilà in materia pel181e, specificando un requisito pure già previsto dcila 
nonnativa vigente. Lo scherna di decreto legi,lativo si limita ad modificare i requisiti per 
i'iscri,jone all'elenco àei difensori di ufficio, se·n7.1 pre,'edere alcuna disposizione in materia di 
certlfic"zio~j che sareHero comunque indirizzate al Consiglio nazionale forense. Pertanto non si 
introduconG nuovi oneri iJ>iormati"i a carico di cittadini o imprese verso la pubblica 
amministrazione. 

DJ le co",{ì:!oI1; e i fattori incidel/ii sui prevedihili effetti dell'inten'el/W rego/atorio, di cui 
com,mqlle occorre lener conta per l'attuazione (misllre di politica ecollomica ed aspetti 
eCOIlOmici e finanziari suscettibili di incidere in modo signijicativo sull'attuazione ddl'opzione 
regolatoria pl'escelta; disponibilità di adegull1e risorse ammÌTtistrll1ive e gestionali; teclwlogie 
wili:çzabili, situazioni ambientali e aspetti sodo-clllturalì da cOllsiderare per quanto concerne 
fatlullzùme della /torma prescelta, ecc,). 

L~attuazjone. imnlediata deHe nuove norme avvìene, irì relazjone aUa parte di tjpo organizzativo, 
lrami1e le strutture dei competem.i organismi forensLl scggerti pubblici COInvolti sono già in grado 
di dar corso alle Duove disposizioni con le stnttturc esisie .. ti per il pubblico: quanto al Consiglio 
nazionale forense, ed aile associazioni di categoria, in sede di cQ~ultaziol1e (ali soggetti halnlo 
dichiarato ta propria disponibilità ed adotlare le nuove di sposizioni oTganizzative 
In riferì,-nento alla srruttc:re del ;'.1inistero della giustizia, le nuove disposizioni non prevedono onerÌ 
aggiuntlvi. 

~eZi~fZe 6 - j;;cidellza sul corrello jUl/ziOna111enfo cQfZcOl'f'erdale del mercalO e sulla competitività I 
del Paese: .. -_.. 	 ... .. ~-._~-_.~_____I 

L'intervento normativo tende ad atruaIe un miglioramento delle garanzie per i dirilti fondamentali, 
con conseguenti effeiti positivI sulla c()mpetìt~vìtà del paese a liveHo ìr,(cmazioneJe, con p"rticolare 
riferi111ento allo spazio àell'Unl0ne europea. 

! Sezione 7 - H{)((afi~à attuatit'f! deU'iJlf.~e,,-n,,;'e:c,l,,,tt=o,,;d::.,,,;',,,'e,,g,,occl,,a"'l1"'te:c,l"'tt,::a::.z"'ioccl:,:te:,,,:_____________j 

A) 	 i ;oggelfÌ respoltsabili defl'attuaziol1e deil'inten'wto regolatorijJ; 

Gli organismi r::.ppreseniati\'l deU'avvocatura~ i magjstrati requirenti c giudicanti. 

H) 	 re azioni per la pubblicità e per !'informazione dell'il!tCT"wto (COlI esc/usiolle delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dalf'ardinal1tertUJ): 

NOli sono previste azioni specifiche per la pubbEdtà e per riTIfor:nazione dell\nt~rvento. li testo 
verrà diffùSt) in rete~ tramite il sh:o \Veh del1\1l111s!erc della giustizia, 

Cj strumellti c modalità per il colltrolfo e ilmouitoraggi" del/'il1terl'euto regalatorb: 

li controllo ed ii monitoraggio dell'inter\'enio ven'à attualO dal Ministeco della giustizia Utlr3\'erso le 
risorse in at1Q~ senZ3 riatrocuzlone di ImO\'ç f0nne di controllo cne impJ:chillO oneri p~r la tbanza 
pubblica, 

D) i mCCClIn;Sl1t; e~!e"rU{lflne:lte pre.risti per la re"isioue deff1ìnferi'ertiO regola/m'io: 

• 




Non sono previsti l11eccanìsmi di COlreZlonc: ovvero di adeguame.nto periodico .. attesa la narura 
dell' intervento :n.onnan\'o. 

E) gli aspetti prioritari da moui/orafe in fase di attllaziOl1e dell'intervellto regalatorio e 
considerare aifù,i della vlR. 

A cura del Ministero della giustizia verrà effettuata, a scadenza bierUla!e, la p,evista V.1.R., m'ila 
quale saranno presi lo esame i seguenti aspetti: 

al 	 numero dei procedirnenli di isc:17jone r.ell'elenco muco dei difensori d'ufficio istruiti e 
definr~i daj competenti orgaIùsnll~ 

bl 	 nèlmero di casi di abbandono della difesa d'ufficio segnalati ai cDmpetenti orgallismi e 
relative modalità di deÌÌluzìone dci cOClseguciltl procedimenti disciplinari. 




